E giunta l’ora che la politica cambi atteggiamento
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L’ evoluzione demografica di una città prospetta meglio di qualsiasi altro elemento il suo futuro. Torino invecchia e, al contempo, il tasso di natalità crolla. Pensare nuovi modelli di sviluppo a queste condizioni è impresa per funamboli, ma necessaria e urgente. L’invecchiamento della popolazione costa sempre di più in sanità e servizi di assistenza. Ma proprio per questo, un’idea di sviluppo sostenibile che arrivi da una politica con visione deve mettere al centro i giovani. Loro sono gli unici in grado di interpretare in chiave non retrospettiva il loro tempo, nonché quello che li attende. Per altri versi, saranno loro a generare le risorse necessarie a sostenere uno stato sociale sempre più invadente. Ammesso che ce lo si potrà permettere. Per questo serve, prima di tutto, un cambio di paradigma: concepire i giovani come risorsa e non come problema. Naturalmente la fotografia dei giovani a Torino è fatta di luci e ombre. Anche i dati presentati ieri da Mauro Zangola con l’Arcidiocesi di Torino confermano che esiste un disagio localizzato soprattutto nelle aree geografiche più periferiche. Da tempo si colloca agli estremi nord e sud dèi capoluogo. Un disagio che è insieme sociale, culturale ed economico. Fatto di disoccupazione - che comunque èj contenuta al di sotto della media | nazionale - e poi di esclusione parziale o totale dai processi di formazione e j istruzione.

Anche per quest'arra ragione, un progetto per Torino deve partire dal saper convertire un vincolo iti opportunità attraverso le politiche. La politica, infatti, è il solo innesco possibile per dar gambe ad un cambio Idi paradigma. Si parta dal considerare l’universo giovanile variegato e complesso  come è in realtà.
Torino,  per esempio,attrae giovani dall’Italia e dall’estero attraverso i suoi Atenei: oltre settantacinquemila
grazie all’Università, oltre trentacinquemila grazie al Politecnico. Entrambi sono snodi cruciali per comprendere II Campus universitario Luigi Einaudi la realtà giovanile di questa città. Giovani in massima parte non residenti, ma che oggi sono il I corpo e l’anima della città. Verosimilmente anche di quella che verrà. Quella che intende ; vincere - si spera - la grave sfida demografica che ha di fronte. La politica ha il compito di convertire l’odierno capitale : sociale in futuro capitale economico. E possibilmente farlo qui. I giovani sono l’unico possibile interprete di tale spartito. Dunque questa sarà la prossima sfida della politica locale. Favorire l’accesso alla formazione a tutti i livelli - e soprattutto a quella avanzata - con politiche che riducano le diseguaglianze tuttora esistenti.
La distanza fisica dal centro città ancora è alla base di una minor propensione al conseguimento di un titolo di studio. E poi favorire l’insediamento sul territorio dei soggetti più intraprendenti che qui si sono formati. La storia di Torino è la storia di una città dell’innovazione, capace di far germogliare le energie migliori e di farle fiorire. Le vocazioni di un territorio, però, devono essere messe a sistema, stimolate e sostenute. Questo è il compito della politica, in attesa che tori a svolgerlo.
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